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Il brevetto e la ricerca brevettuale: 
Come capire se un’idea è brevettabile

Un’introduzione all’utilizzo delle banche dati brevettuali

Giorgio Meneghin

Fondazione – Centro Produttività Veneto
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Obiettivi

• Capire che cos’è un brevetto per invenzione, e a che cosa serve

• Le Classificazioni Internazionali (IPC) e le CPC (Classification Patent 
Cooperation); uno strumento essenziale per la ricerca

• La banca dati pubblica “espacenet” per la ricerca brevettuale

• Come interpretare I risultati di una ricerca di anteriorità brevettuale; limiti
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Importanza della Proprietà Intellettuale (PI) - 1
Con proprietà intellettuale si indica l'apparato di principi giuridici che mirano a tutelare i frutti dell'inventiva e dell'ingegno
umani; sulla base di questi principi, la legge attribuisce a creatori e inventori un vero e proprio monopolio nello sfruttamento
delle loro creazioni/invenzioni e pone nelle loro mani alcuni strumenti legali per tutelarsi da eventuali abusi da parte di
soggetti non autorizzati (definizione su “wikipedia”)
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Dal “Commutarore per dinamo di macchine 
elettriche” (Nicola Tesla, 1886)…….

………..fino ad arrivare al “Computer  
Quantico” 

(Koizumi Hiroyasu, 2011 )

…passando per il “Telegrafo senza fili”
(Guglielmo Marconi, 1898)

Importanza della Proprietà Intellettuale - 2
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(NIKE)

(GEOX)

(BULGARI)

(PRADA)

Dal “Marchio 
“Coca Cola 
(1885)…….…passando per il 

Marchio “Ferrari”  
(1950)

…fino ad arrivare 
al marchio 

“Google” (1998)

L’innovazione, da oltre 150 anni,  esprime  i suoi massimi risultati attraverso i depositi di BREVETTI, MARCHI e 
MODELLI ORNAMENTALI,  con un volume di affari pari 

al 20% del PIL Mondiale!!!!

Importanza della Proprietà Intellettuale - 3
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Importanza della Proprietà Intellettuale - 4
Bene commerciale fondamentale per l’economia della conoscenza: nel
2013 uno studio compiuto da EPO (Ufficio Europeo dei Brevetti) e OAMI
(Ufficio dei marchi e modelli comunitari) ha rivelato che circa il 39%
dell’attività economica complessiva della UE (pari a circa 4.700 miliardi di
euro all’anno!!!!) ruota attorno ad industrie ampiamente basate sui diritti
di IP, le quali generano direttamente circa il 26% di tutti i posti di lavoro
nella UE (56 milioni) a cui si somma un altro 9% derivante dall’indotto. Lo
stesso studio dimostra che:
• La retribuzione media nelle industrie in questione è superiore di oltre il

40% rispetto a quella in altri settori;
• Esempi di industrie ampiamente basate sui diritti di IP sono: l’industria

della fabbricazione di utensili portatili a motore (brevetti); l’industria della
fabbricazione di prodotti farmaceutici di base (marchi); l’industria della
fabbricazione di orologi (modelli ornamentali); l’industria dell’editoria
libraria (diritti d’autore); l’industria letterio-casearia (indicazioni
geografiche)
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Importanza della Proprietà Intellettuale - 6
Classifica dei 10 Paesi più innovativi (dati 2014)

L’Italia è al 31° posto (2 posizioni in meno 
rispetto al 2013), 

Il “Global Innovation Index” tiene conto di 81 
indicatori, i principali dei quali sono i seguenti 
(tra parentesi la posizione dell’Italia, in ordine 
decrescente, per voce):

• Numero di certificazioni ambientali ISO 14001 (7)

• Spesa per acquisto di software (12)

• Efficacia del governo (50)

• Pubblicazione di prodotti editoriali (51)

• Facilità di avviare una nuova impresa (58)

• Istruzione universitaria (48)

• Facilità di ottenere credito (96)

• Produzione creativa “intangibile” (PI) (113)
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Importanza della Proprietà Intellettuale - 7
Il sistema brevetto a livello europeo

N° depositi brevetti Europei nel 2013 e 2014, suddivisi per nazionalità del Richiedente

L’Italia è quasi “fanalino di coda” (precede di poco la Svezia), con
3.764 depositi nel 2014 (+0,4% rispetto al 2013, in cui i depositi
furono 3.749)

I Paesi Leader sono gli Stati Uniti, con 36.190 brevetti europei
depositati nel 2014 (+3,2% rispetto al 2013, in cui i depositi furono
35.068), seguiti dalla Germania, con 23.627 depositi (-3,9% rispetto
al 2013, in cui furono i depositi furono 24.578), e dal Giappone, con
22.433 depositi (-1,9% rispetto al 2013, in cui i depositi furono 22.866)

Quote di mercato sul totale dei brevetti europei depositati nel 2013 e nel 2014
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La quota di mercato dell’Italia (percentuale sul numero totale di
depositi di brevetto europeo effettuati nel 2013 e nel 2014) è pari al
2,7% nel 2014 (stabile rispetto al 2013), mentre tra i Paesi Leader
spiccano gli Stati Uniti (25,6% nel 2014, in aumento rispetto al
24,2% del 2013), la Germania (16,7% nel 2014, in diminuzione
rispetto al 17,7% del 2013), ed il Giappone (15,9%, in diminuzione
rispetto al 16,5% del 2013)
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Importanza della Proprietà Intellettuale - 8
Il sistema brevetto a livello europeo
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N° depositi brevetti Europei nel 2014, suddivisi per nazionalità del Richiedente e per tipologia

L’Italia risulta essere in ultima posizione per quanto riguarda i settori della Fisica e Misurazioni (con 408 depositi nel 2014,
pari ad una quota di mercato dell’1,4%; USA Leader con 10.077 depositi, pari ad una quota di mercato del 34,0%) ed
Elettricità (con 374 depositi nel 2014, pari ad una quota di mercato dello 0,99%; USA Leader con 8.449 depositi, pari ad una
quota di mercato del 22,4%)

“Tengono” invece i settori delle Necessità Umane (Servizi alla Persona), con 943 depositi pari ad una quota di mercato del
3,7%, della Lavorazione delle Materie Prime, con 1267 depositi, pari ad una quota di mercato del 4,2%, della Chimica /
Metallurgia e delle Nuove Tecnologie, anche se in questi due settori la quota di mercato resta molto bassa (rispettivamente
2,2% e 2,3%)
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Importanza della Proprietà Intellettuale - 9

Che cos’è?.......
….è l’APPLE WATCH ® della Apple Inc. 
(“lancio” del dispositivo: 09/03/2015) 
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Che cos’è?......
…e’ il brevetto dell’APPLE WATCH

Data di deposito: 31/10/2011 (oltre 4 anni prima del lancio!!!!!)

Importanza della Proprietà Intellettuale - 10
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Gran parte dell’informazione è disponibile solo nei brevetti

Pubblicato
altrove

Pubblicato
nei brevetti

80% si trova solo nei brevetti!

Importanza della Proprietà Intellettuale - 11
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Soluzioni trovate nei documenti brevettuali

10%
Protette

90%
Utilizzabili

Puoi trovare molte grandi soluzioni gratis!

Importanza della Proprietà Intellettuale - 12
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Importanza della Proprietà Intellettuale - 13
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Panoramica sulla proprietà intellettuale – PI1

Diritti legali Per cosa? Come?

Copyright Forme creative o 
artistiche originali

Marchi
Identificazione

distintiva di prodotti o 
servizi

Uso e/o 
registrazione

Modelli 
ornamentali Registrazione*

Brevetti Nuove invenzioni Deposito ed 
esame

Esiste
automaticamente

Segreti
d’impresa

Aspetto esteriore

Preziose informazioni 
non note al pubblico

Ragionevoli sforzi
per mantere la 

segretezza



16/45

Panoramica sulla proprietà intellettuale – PI2

cosa quanto? dove?

Diritto
d’autore, 
copyright

Esiste per
70y dalla morte del 

creatore

Marchi 10 anni indef. 
rinnovabili

Nazionali, 
comunitario, 

internazionale

Modelli 
ornamentali

Nazionali, 
comunitario, 

internazionale

Brevetti Max 20 anni
Nazionali, europei 

(37), 
internazionale

Intern.

Segreti
d’impresa

5 anni, rinnovabile fino
a 25

Finchè sono segreti Intern.
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Panoramica sulla proprietà intellettuale – PI3

cosa sito contenuto

Marchi 
europa www.tmview.europa.eu

Marchi 
internazionali http://www.wipo.int/mad

rid/en/romarin/
internazionali

Modelli
ornamentali

IT
Nazionali italiani !!

Brevetti www.espacenet.com
www.wipo.int

Nazionali (it!), 
europei 

internazionali
Nazionali della UE 

(!), comunitari e 
internazionali.

Modelli
ornamentali
comunitari

www.uibm.gov.it

https://oami.europa.eu/
eSearch/#advanced/de

signs
comunitari
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La PI in un telefono cellulare

Marchi:
• Creato da “Apple"
• Modello “iPhone 6 Plus"
• Software “iOS 9 - Apple"

Brevetti:
• Metodi di elaborazione dati
• Circuiti a semiconduttore
• Composti chimici
• …

Copyrights:
• Codice software
• Manuale d’istruzioni
• Suoneria
• …

Segreti d’impresa:
?

Modelli ornamentali (alcuni dei quali registrati):
• Forma del telefono
• Icone Desktop
• Cover (varie)
• …

©  iPhone 6 Plus
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Il brevetto (o più propriamente brevetto per invenzione)
è un titolo giuridico in forza al quale al titolare viene
conferito un diritto esclusivo di sfruttamento
dell'invenzione, in un territorio e per un periodo ben
determinati, e consente di impedire ad altri di produrre,
vendere o utilizzare l'invenzione senza autorizzazione.
Anche se nella maggior parte dei casi il titolare di un
brevetto ottiene anche il monopolio del relativo mercato,
questo non avviene sempre: il titolare di un brevetto
potrebbe infatti trovarsi comunque nell'impossibilità di
vendere il prodotto che incorpora l'invenzione brevettata,
per esempio a causa di brevetti precedenti di proprietà di
terzi.
Per invenzione si intende una soluzione nuova ed
originale ad un certo problema tecnico. Essa può
riguardare un prodotto o un processo (metodo,
procedimento).

Il brevetto: che cos’é
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Un po’ di Storia……..
Il 19 marzo 1474, nella Repubblica di Venezia, venne proposto lo Statuto dei
brevetti, appoggiato da queste parole: “Abbiamo fra noi uomini di grande ingegno,
atti ad inventare e scoprire dispositivi ingegnosi: ed è in vista della grandezza e
della virtù della nostra città che cercheremo di far arrivare qui sempre più uomini
di tale specie ogni giorno”.
Il primo brevetto fu rilasciato dalla Repubblica di Venezia nello stesso anno (1474)
dell’entrata in vigore dello Statuto
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Un po’ di Storia……..
Dopo l’Italia anche in Inghilterra, a seguito dello Statuto dei Monopoli del 1624
sotto il regno di Giacomo I d'Inghilterra, i brevetti potevano essere concessi per i
"progetti di nuova invenzione", attraverso una "patent", cioè “lettera aperta” in
italiano, che deriva dal latino "litterae patentes". Le lettere aperte venivano
concesse dal re e davano l'esclusività a chi le riceveva di produzione,
importazione e distribuzione di un determinato prodotto.

Negli Stati Uniti, durante il cosiddetto periodo coloniale, diversi stati adottarono
i propri sistemi di brevetti. Successivamente nel 1790 il Congresso ha
approvato una legge sui brevetti, e il primo brevetto statunitense fu rilasciato ai
sensi della presente legge il 31 luglio 1790 a Samuel Hopkins di Vermont per
una tecnica di produzione di cloruro di potassio.
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Il brevetto di Samuel Hopkins……

…e quello di JAMES WATT sulla macchina
a vapore

Un po’ di Storia…
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Il sistema brevettuale moderno
Convenzione di Parigi per la Protezione della Proprietà Industriale (1883):
accordo internazionale (inizialmente tra 11 Stati, attualmente vi aderiscono 173 Paesi)
che definisce le linee guida che riguardano la tutela dell’attività inventiva; la
convenzione, con alcune modifiche e miglioramenti, è a tutt’oggi in vigore e stabilisce,
brevemente, quanto segue:

1) Un brevetto per invenzione è un titolo, rilasciato dall’Ufficio Competente presso il
quale ne è stata presentata la domanda, che garantisce al titolare lo sfruttamento
economico in esclusiva per un periodo di 20 anni

2) REQUISITI FONDAMENTALI PER UN BREVETTO: Novità, Passo Inventivo,
Applicabilità Industriale

3) NON SONO BREVETTABILI: le scoperte, le teorie scientifiche e i metodi
matematici;
i giochi; i metodi per il trattamento chirurgico e terapeutico del corpo umano;
i software (eccezione: USA)
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I requisiti di brevettabilità: specifiche

1) NOVITA’: qualunque sia il tipo di deposito che si intende effettuare (brevetto 
italiano, europeo o internazionale), la cosa che si vuole brevettare deve 
essere NUOVA, non deve cioè essere già stata brevettata, ideata o 
commercializzata da nessun altro nel MONDO.

2) PASSO INVENTIVO: Il dispositivo/macchinario/metodo che si intende 
brevettare deve essere UTILE oltre che NUOVO; in particolare non viene 
riconosciuto il carattere di passo inventivo se il dispositivo / macchinario / 
metodo che si intende brevettare risulta da un assemblaggio di “parti” già 
brevettate.

3)   APPLICABILITA’ INDUSTRIALE: Il dispositivo/macchinario/metodo che si 
intende brevettare deve essere replicabile a livello industriale.
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I requisiti di brevettabilità: specifiche

N.B.B. Nel caso in cui siano presenti i requisiti 1 (NOVITA’) e 3 (APPLICABILITA’
INDUSTRIALE) ma manchi (o risulti essere insufficiente) il requisito 2
(PASSO INVENTIVO) lo Stato italiano (e altre Nazioni: Germania, Francia,
Spagna, Cina, Giappone; NO USA, GB, e altre) consente di depositare il
cosiddetto “Modello di Utilità” (o Modello d’uso)

Casi nei quali non viene giudicato sufficiente il Passo Inventivo (in presenza
comunque di Novità):

• L’invenzione risulta da una combinazione di due o più parti di brevetti preesistenti;

• Spostare un dispositivo / macchinario da un campo di applicazione ad un altro;

• La soluzione descritta è OVVIA (non utilizzare ad esempio una penna biro con la 
testa inclinata verso l’alto, altrimenti non scrive…..);

• La soluzione descritta è Nuova ma inutile o relativa al solo aspetto estetico (es: 
sedia con curve anatomiche);

La “Novità” è condizione necessaria ma non sufficiente affinchè sia valido il
“Passo Inventivo”
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Il 25% di tutti gli sforzi in ambito R&D ...

… sono sprecati ogni anno in invenzioni che 
sono già state inventate.

Non avviare la tua attività di R&D fino a 
quando non hai effettuato una ricerca!
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MESI
0

PRESENTAZIONE 
DOMANDA

(presso UIBM)

VERIFICA DEI 
REQUISITI FORMALI

(UIBM)

2

ESAME 
SOSTANZIALE

(EPO)

8

INVIO RAPPORTO
DI RICERCA ALL’

UIBM

INVIO RAPPORTO 
DI RICERCA AL

TITOLARE

MESI

8

PUBBLICAZIONE
(A1)

18

REGISTRAZIONE
(B1)

36 ?

Il brevetto italiano: diagramma di flusso

12

Tempo limite per l’eventuale
estensione a brevetto europeo / 

internazionale
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PRESENTAZIONE 
DOMANDA

(presso EPO)

VERIFICA DEI 
REQUISITI FORMALI

(EPO)

2
ESAME 

DI RICERCA
(EPO)

(Invio Rapporto di 
Ricerca al Titolare)

ESAME 
SOSTANZIALE

MESI

PUBBLICAZIONE
(A1)

1

IDEA !!!!!!!!!!!!

0 3

MESI0 3 15 18

4

5

REGISTRAZIONE
(B1)

6

VALIDAZIONE
(fase di 

Nazionalizzazione)

7

OPPOSIZIONE

8

LIMITAZIONE / 
REVOCA

9

APPELLO

10

3648

Il brevetto europeo: Diagramma di flusso
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PRESENTAZIONE 
DOMANDA

(presso WIPO o 
Ufficio Nazionale)

RICERCA 
INTERNAZIONALE

(ISAs)

PUBBLICAZIONE
INTERNAZIONALE

RICERCA INTERN.
SUPPLEMENTARE

(opzionabile)
ESAME INTERN.
PRELIMINARE
(opzionabile)

FASE
NAZIONALE

Il brevetto internazionale (PCT)
DIAGRAMMA DI FLUSSO

30 MESI

Costi di deposito: simili ai costi relativi al brevetto europeo
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La classificazione dei brevetti
• Gli Uffici Nazionali e sovranazionali di Proprietà Industriale nel mondo

utilizzano la Classificazione internazionale dei brevetti o International
Patent Classification (IPC). Ci sono approssimativamente 70 000
diversi codici IPC per aree tecniche diverse

• La Classificazione CPC (Classification Patent Cooperation, in vigore
dal 1 gennaio 2013) è un’estensione della IPC ed è utilizzata dagli uffici
Europeo (EPO) e Statunitense (USPTO).

• Sia la IPC che la CPC sono divise in otto sezioni , A-H (più una sezione
aggiuntiva, la Y, relativa alle nuove tecnologie), che a loro volta sono
divise in classi, sotto-classi, gruppi e sotto-gruppi. Ci sono
approssimativamente 250 000 codici CPC.

• Vi sono inoltre le classificazioni statunitense (utilizzata in parallelo alla
CPC, che la sostituirà definitamente a partire dal 1° gennaio 2015) e
giapponese.

• E’ attualmente in fase di svolgimento un lavoro congiunto dei principali
uffici brevetti mondiali (EPO, USA, CINA, GIAPPONE, COREA DEL
SUD) che dovrebbe portare, entro 5 anni, alla sostituzione della IPC
con la CPC

La Ricerca brevettuale
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La struttura delle classificazioni IPC e CPC
IPC e CPC sono sistemi gerarchici: 
http://worldwide.espacenet.com/classification?locale=en_EP

Le otto sezioni (+ una):
A Human necessities 
B Performing operations; transporting 
C Chemistry; metallurgy 
D Textiles; paper 
E Fixed constructions 
F Mechanical engineering; lighting; heating; weapons; blasting engines or 
pumps 
G Physics 
H Electricity 
Y General tanning of new technolocical developements
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Esempio: A44C17/0233 = Posizionamento di gemme, per articoli di gioielleria, utilizzando viti o 
elementi filettati
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Perchè è importante conoscere le classificazioni 
brevettuali
Attenzione alle ricerche di parole chiave “ingenue” come...

“Strumenti di accumulo di energia"

Elasticità
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“dispositivo di commutazione a 
semiconduttore con un elettrodo di 
controllo"

Questo tipo di “gergo" è spesso usato per ampliare il campo di 
applicazione del brevetto ...

Transistor
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“Oggetto sferico con filamenti 
molli"

Palla da gioco

A volte, il richiedente semplicemente non vuole 
che il suo brevetto venga trovato …
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“Una pluralità di sfere"

Cuscinetto a sfera

A volte, il richiedente semplicemente non vuole 
che il suo brevetto venga trovato …
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… ecco perché si usano le classificazioni:

• È un tentativo di semantizzare la ricerca
• Slega gli esiti della ricerca dalla conoscenza 

dei sinonimi
• La ricerca si basa sul problema da risolvere 

o sul tipo di soluzione
• Le parole chiave sono molto più mirate
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La banca dati esp@cenet
LINK_ http://worldwide.espacenet.com/advancedSearch

nella banca dati esp@cenet si trovano i 
depositi nazionali, europei o internazionali 
di brevetti per invenzione e modelli di utilità 
(banca dati a libero accesso a più di 120 
milioni di documenti da tutto il mondo 
contenenti informazioni sulle invenzioni e 
sviluppi tecnici dal 1836 ad oggi 
(http://www.espacenet.com/getstarted/espa
cenet_brochure_en.pdf). I documenti 
brevettuali sono comunque sottoposti ad 
un periodo di segretezza di 18 mesi a 
partire dalla data di deposito)
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La banca dati esp@cenet Esempio 
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La banca dati esp@cenet Esempio 
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La ricerca di anteriorità brevettuale: esempio

“Accessorio di emergenza”
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Fase 1_ individuazione delle parole chiave da ricercare: 
“Backpack”, “Emergency”, “Lamp”, “Light” “Telescope”, “Extensible”, “Tripod”, 
“Hook”
Fase 2_ Ricerca preliminare in “espacenet” combinando alcune parole chiave, ad 
esempio:
BACKPACK* and EMERGEN* and LAMP*:
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Si ottengono 4 risultati: particolarmente rilevante, per le classificazioni che 
contiene, è il terzo brevetto, KR200440070419 (A) “BACKPACK WITH GAS 
MASK”
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Fase 3_ individuazione delle classificazioni IPC e CPC pertinenti: 
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Fase 4_ Ricerca approfondita, incrociando classificazioni e parole chiave:

SCHEMA RIASSUNTIVO
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Fase 5_ Studio dei risultati e loro catalogazione
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Fase 6_ Specifiche documenti (sul Format “lettera di risposta” si riportano le note salienti relative ai 
brevetti emersi dalla ricerca)

SPECIFICHE DOCUMENTI PRIMARI
(figura principale con sintesi in italiano)
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SPECIFICHE DOCUMENTI PRIMARI
(figura principale con sintesi in italiano)

Ciascun documento viene evidenziato con un 
colore relativo alla determinata tipologia di 

appartenenza;

La sintesi non è una semplice traduzione del 
riassunto, ma una descrizione degli aspetti più 

significativi del brevetto (rivendicazioni comprese)
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SPECIFICHE DOCUMENTI SECONDARI
(figura principale + abstract in inglese)
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SPECIFICHE DOCUMENTI SECONDARI
(figura principale + abstract in inglese)
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Fase 7_ Stesura della WRITTEN OPINION (Opinione Scritta)
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Fase 8_ Consegna dei risultati e discussione degli stessi

Durante il colloquio viene esposto il lavoro di ricerca e si consiglia l’utente circa le 
possibili caratteristiche proteggibili con un brevetto per invenzione o con un modello di 
utilità, oppure si “tenta” di farlo desistere dall’idea di depositare qualora risultassero 
impedimenti assoluti evidenti (mancanza di novità soprattutto).

Al termine del colloquio si consegna all’utente un elenco contenente la lista completa dei 
Consulenti in Proprietà Industriale del Veneto (dal sito www.ordine-brevetti.it).

Sviluppi post-deposito: per i brevetti depositati con rapporto di ricerca favorevole, CPV 
sta avviando (2014) un servizio di promozione personalizzato, con indagini di mercato 
volte ad individuare zone geografiche di mercato e potenziali acquirenti interessati al 
prodotto.
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Scopri come ricercare brevetti!

http://www.european-patent-office.org/wbt/pi-tour/tour.php

http://www.european-patent-
office.org/wbt/espacenet/assistant.php?nStartIndex=100&CY=EP&LG=en&sf=a

http://www.epo.org/learning-events/e-learning/modules.html?topic=0002
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riferimenti

PatLib Vicenza
Fondazione Centro Produttività Veneto
Via Eugenio Montale 27, 36100 Vicenza

Giorgio Meneghin
Tel 0444 028309 fax 0444 1932220
Mailto  brevettiemarchi@cpv.org Web  www.cpv.org

Molta parte di questo materiale è stato liberamente tradotto dal Teaching
Kit predisposto da EPO a soli fini didattici; si precisa che tale traduzione
non è ufficiale ed EPO non è responsabile della relativa correttezza.


